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COMUNICATO STAMPA

Dichiarazioni di Franco Nasso Segretario Generale Filt-Cgil; Claudio Claudiani Segretario Generale Fit- Cisl;  Giuseppe Caronia  Segretario Generale Uiltrasporti. 

Tirrenia: SI RINNOVINO SUBITO LE CONVENZIONI PLURIENNALI 

L’incontro del 16 settembre u.s. tra le OO.SS. e l’A.D. di Tirrenia, Franco Pecorini, ha fatto finalmente luce sulla reale situazione del Gruppo che, per quanto dichiarato risulta essere sufficientemente solida ed ha così spazzato via, almeno lo speriamo, tutte le strumentali disinformazioni che nei mesi scorsi sono state artatamente diffuse.

Ma per sventare del tutto una manovra che evidentemente aveva lo scopo di influenzare pesantemente la preparazione del bando di gara e favorire una vendita a prezzi stracciati di Tirrenia, occorre adesso procedere urgentemente al rinnovo delle convenzioni pluriennali.

Desideriamo ricordare che la legge finanziaria 2007 prevedeva, circa 3 anni fa la stipula delle nuove convenzioni pluriennali con lo Stato con scadenza non anteriore al 31/12/2012 e su tale impegno il sindacato ha sottoscritto un accordo che, con significativi sacrifici dei Lavoratori, ha realizzato consistenti recuperi sul costo del lavoro.  

Evidenziamo inoltre che i criteri alla base delle nuove convenzioni, che la legge prevedeva venissero stipulate entro il 30 giugno 2007, sono stati approvati dal CIPE con la delibera 111 del 2007 che ne ha definito i contenuti essenziali ed i meccanismi tariffari. Il testo delle nuove convenzioni è stato definitivamente poi predisposto nell’estate del 2008 ma la stipula risulta ancora colpevolmente pendente presso i ministeri competenti.

Il rinnovo delle convenzioni pluriennali rappresenta un elemento essenziale per fornire la necessaria certezza circa la garanzia dei livelli occupazionali, del mantenimento dei livelli di servizio pubblico e della continuità territoriale, per realizzare una privatizzazione della Società (le cui ragioni ed i benefici per la collettività ci dovranno comunque dall’esecutivo essere spiegati) almeno proficua per lo Stato venditore ed idonea anche a consentire la finanziabilità della gestione e dell’acquisizione della Società da parte di potenziali compratori.

In altri termini non procedere quanto prima con la firma delle convenzioni pluriennali di Tirrenia, significherebbe procurare scenari di incertezza sugli sviluppi industriali e societari con pregiudizio alla valorizzazione dell’azienda e al suo rilancio, all’occupazione e alla continuità dei servizi essenziali. Non formalizzare al più presto la nuova convenzione significherebbe quindi mettere in crisi la compagnia e favorire chi in questi mesi ha alimentato un clima di pessimismo  e di catastrofismo ed auspica di ottenere gratuitamente quote di mercato attraverso uno smobilizzo della presenza commerciale di Tirrenia e di acquisire la società sottocosto.

I Lavoratori non permetteranno tutto questo e chiedono con decisione e determinazione al Governo per le ragioni da noi esposte, oltre che un urgentissimo incontro, un rapidissimo rinnovo delle convenzioni, le quali avendo anche lo scopo di agevolare ed accelerare la privatizzazione (lo stato dovrà comunque mantenere una adeguata quota azionaria) potranno, a nostro avviso essere, se con chiarezza e decisione sostenute dal nostro Governo, condivise ed accettate dalla U.E. il cui unico obiettivo è, piuttosto che la privatizzazione, la liberalizzazione dei traffici che è ben altra cosa.

Roma, 18 Settembre 2009
